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Capitolo) coti libertà di ridursi f r i  detto tempo quan­
te Volte avessero Voluto , e comminatorie di molti 
pene in caso che non si risolvessero a tal elezione.

Funno fatte fra  detto tempo molte riduzioni e 
molti scrutinj da detti Capitolari , nè mai si vide 
alcun ragionevole effetto di quelle . Ter i l che pus* 
sato il tempo di detti 40 giorni, parendomi che non 
convenissi più il tollerare tanta lunghezza e oft ina­
ici one j mandai il mio Auditore inanzi agli Eccl:m'% 
Sig.' Capi di allora ad esponerle queflo fatto, e pre­
gar SS. E E . che erano allora g li I I I f "  &  Ecci.”"  
Sig.’ Marc Antonio Cornaro , Tietro F ose ari e A l ­
vise da 'Ponte . sparve bene a SS. E E. il passare 
colla medesima benignità , ma più rißrett a , per pro­
curar C effetto dell’ elezione ; e cosi mandò per uno 
Ae’ suoi Fanti ad intimare e proteflare al detto Ca­
pitolo, che dovessero nel termine di giorni otto d i­
venire a tal elezione, altrimenti SS. EE. averiano 
operato di modo, che per altra v ia  quella seguisse.

Ma non si mossero g li indurati animi di alcuni 
di ietti Capitolari . Ter il che , persiftendo essi 
nella loro incominciata durezza , le diedero materia, 
di pensare , e risolvere anco di permettere a detto 
mio Vditore, come fecero con la prcsenz* delli c la- 
riss.' Sig. z. B a ttiß a ......... Marco Ottobon, e A n ­
irea Surian lor Segretarj, che dovessi io devenire a 
tal elezione conforme alle Leggi e consuetudini dell* 
Ecci.' Elezioni di tutto il Mondo , essendo passati 
non solo lì mesi se i, dopo de quali si devolvono det­
te elezioni a qualunque eminente persona, che ab­
bia tal g iu s, ma anco li setti anni già d e t t i .........
bene a, SS. £ £ .  il non tollerar più così longa e scan­
dalosa imbbedieitza tanto pregiudiziale al Capitolo 
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